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La protesta degli assegnatari degli alloggi Iacp 

Campidoglio occupato 
' le case sono nostre 
fatele sgomberare../ 

A Torrevecchia 160 case abitate da abusivi -1 titolari da venerdì 
nell'aula consiliare - Responsabilità della giunta pentapartito 

La aula di Olullo Cesare occupata dall'al
tro Ieri, Signorino che lascia per un'Intera 
giornata senza mangiare gli occupanti (una 
ventina di persone tutte donne) Impedendo 
che vengano portati loro l viveri, due donne 
sulla cinquantina colte da malore e ancora 
ricoverato In ospedale II dramma della casa 
i riesploso e porta fino In rondo II marchio 
della Insipienza e della Irresponsabilità della 
giunta di pentapartito Ed li rischio è che si 
rlscatenl un'altra guerra tra poveri 

La vicenda era Iniziata nel pomeriggio di 
venerdì scorso una ventina di persone inter
rompe la seduta del consiglio comunale So
na giunte In Campidoglio In rappresentanza 
di oltre cento famiglio da un anno ormai le
gittime assegnatane di altrettanti alloggi 
aeiriacp a Torrevecchia Ma In quelle case 
non ci hanno mal potuto metter piede perché 
da quasi un anno sono occupate da altri 
Un'occasione di ratto causata anche dal ri
tardi con I quali le abitazioni sono state asso-
finate Delegazioni su delegazioni all'Iacp ed 
n Comune delle centoventuno famiglie, al

tre occupazioni della sala di Giulio Cesare 
(l'ultima c'è stata alla fine di gennaio), ripe
tute assicurazioni da parte del Comune che 
la Prefettura avrebbe fatto eseguire nel giro 
di breve tempo lo sgombero degli alloggi Ed, 
Invece, ancora nulla di fatto La rabbia è cosi 
rlesplosa l'altro pomeriggio in consiglio co
munale, quando la seduta è stata Interrotta 
per più di un'ora E stata convocata Immc-
dlitamento una riunione di giunta Una de
legazione si i recata dal prefetto E ieri mat
tina Il capo di gabinetto (Slgnorella si e guar
dato bene non solo dal ricevere una delega-
dono degli occupanti ma anche dal (arsi ve
dere) ha riferito che tra una settimana gli 
«cupontl di quelle cose verranno fatti slog
giare >Ma noi slamo stanchi di questi Impe
gni al quali non tengono poi mal fede — dico
no alcune donne che stazionano ormai da 
due giorni nella sala di Giulio Cosare — e 
resteremo qui finche non avremo la sicurez-
ta totale che quelle cose sono diventate final

mente nostre- Uno stuolo di vigili urbani 
sorveglia la sala E Ieri finalmente dopo una 
giornata trascorsa senza mangiare grazie 
all'Impegno e all'insistenza del gruppo consi
liare comunista, gli occupanti hanno potuto 
rifocillarsi con viveri portati dal familiari 
fAbblamo passato un'Intera notte e questa 
sarà la seconda a dormire sul tavoli — dice 
una signora che a Prlmavalle abita In un 
appartamento dove si dorme In sette In una 
stanza — Il prosindaco Redavld ci ha ora 
assicurato che ci farà arrivare due sdrai 
una di noi per venire qui ha perso anche lì 
lavoro (lavorava In un'Impresa di pulizie) e 
alla fine del mese ha uno sfratto esecutivo 
Quelle case sono nostre ce le devono dare E 
un nostro diritto Ma 11 sindaco ed II prefetto 
per mesi si sono rimpallati le responsabili
tà • Proprio alla fine di dicembre era stata 
fatto un Incontro In Prefettura al quale ave
vano partecipato tutti I rappresentanti delle 
forze politiche e 11 si era decido che la situa
zione sarebbe stata risolta restituendo quan
to prima al legittimi assegnatari le abitazio
ni e assicurando dopo un censimento, forme 
di assistenza allogglatlva agli aventi diritto 
del centosessanta occupanti In realtà, quel 
censimento, suggerito dal gruppo comunista 
della XIX circoscrizione, è già pronto dal 
giugno scorso È stato appurato che tra le 
persone che hanno occupato abusivamente 
gli alloggi dell Iacp ci sono una settantina di 
sfrattati Ma niente però dal) estate scorsa e 
stato fatto Nonostante le ripetute proteste 
delle famiglie assegnatale degli alloggi di 
Torrevecchia, nonostante le continue pres
sioni del comunisti La giunta ha perso tem
po per mesi e mesi Ed il dramma si acuisce 
ogni giorno di più Signorone lo dovrebbe sa-

fier bene Ma l'altro ieri pomeriggio quando 
a seduta del consiglio è stata Interrotta lui 

se ne era già andato da tempo Mentre gli 
assegnatari degli alloggi di Torrevecchia 
stanno ancora li nella sala di Giulio Cesare 
ad esigere risposte 

Paola Sacchi 
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Il Tevere è «malato» 
salviamolo in fretta 

L'appello lanciato dal Pei di Toscana, Umbria e Lazio è stato 
raccolto da intellettuali, politici, sindacalisti, ambientalisti 

Il Tevere è gravemente 
malato La sua portata idri
ca si è ridotta da 1 700 metri 
cubi al secondo a 600 a causa 
degli Invasi che sono stati 
creati lungo II suo cono La 
sua capacità di trasporto di 
materiale solido è passata da 
800 tonnellate al giorno ad 
appena 130 (a causa delle 
cscavaziani) con frequenti 
erosioni sul litorale di Ostia 
Ma Queste non sono che due 
«malattie' delle tante che af
fliggono Il Tevere Por quo-
stooneccssarlaunlmmeala 
lo Intervento per salvare 11 
fiume che è tanta parte della 
storia deli arte e della cultu
ra del nostro paese e dell Eu
ropa Intera un appello per 
salvarlo è stato la telato dal 
comitali regionali del Pel 
delle tre regioni In cui scorre 
Toscana Umbria La^lo 
Hanno risposto ccn la prò 
pria adesione Intellettuali 
docenti universitari urbani 
stl ambientanti Mndncall 
stl rappresentanti Ut partiti 
e ptrsonnlltà istltu^ionnll 

SI chiede che venga retlat 
to un progetto nazionale por 
il bacino e per la difesa 
Idraulica o de! suolo per la 
utilizzazione delle acque su
perficiali e hoiterranee per 
tutelarle contro l inquina
mento e ptr lo sviluppo di 
tutte le risorse naturali turi

stiche produttlveeculturall 
SI chiede di predisporre una 
politica di parchi fluviali per 
lat ta media e bassa valle del 
Tevere per recuperare am
pie porzioni di territorio e at
trezzarle ad un uso corretto 
anche dal punto di vista del 
le attività del tempo Ubero e 
sportive Infine che si ap
pronti un progetto per la na
vigabilità del fiume dalla 
confluenza del Nera fino a 
Roma con una rete di Itine
rari ed escursioni turistico-
naturallstlcho Per realizza
re questo progetto a vasto 
raggio è indispensabile il 
coihvolgtmento e 1 impegno 
di tutti" livelli Istituzionali 
locali e nazionali 

11 primo passo da compie
re e sul versante legislativo I 
corsi d acqua infatti sono 
protetti contro 1 Inquina 
mento da una legge del 1976 
la 319 meglio conosciuta co
me legge Merli che però par 
te daPpresuppoato tht I fiu 
mi sono un corpo ricettore e 
quindi disciplina la quantità 
e la qualità di ciò che si può 
scaricare nelle acque Bho 
gna quindi superare queste 
norme per giungere ai rico 
nosclmento che 11 Tevere e 
un bacino unitario le cui 
componenti fisiche chimi
che e biologiche devono esse
re riconosciute In tutta la lo

ro Integralità 
Alle Regioni poi deve spet

tare Il compito di legiferare 
un progetto consortile per 
una gestione unica con 11 
concorso ove possibile di di 
verse forze imprenditoriali 
Infine 11 risanamento del 
bacino del Tevere secondo 
alcuni studi del Cnr potrà 
diventare una vera e propria 
risorsa poiché per gli Inter
venti previsti da questo prò 
getto (dal monitoraggio di 
tutta la rete Idrica alla rea
lizzazione del parchi alla 
utilizzazione delle acque flu
viali e delle sorgenti) si potrà 
creare una domanda occu
pazionale di 240mlla unità In 
sei anni vale a dire si po
tranno creare -lOrnlla posti di 
lavoro ali anno 

Questo II primo elenco del 
firmatul dell appello Gio
vanni ncrllnguer Giulio 
Carlo Argan Giuseppe Mon
talenti Alberto Moravia 
Antonio Ct lerm Stefano 
Rodotà Ldoirdo S tlzano 
Giorgio Nebbia Bernardo 
HossTDorla Vittorio Emllli 
ni Italo Insolera Roberto 
Fissino Giuseppe Campos 
Venuti Giorgio Tecce Al-
bertoGrazianl luigi Berlin
guer Carla Barbarella An
tonio Iannello Una manife
stazione è prevista per la 
prossima primavera r |a, 
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In otto, per ora, rischiano sanzioni disciplinari 

Vigili sott accusa 
Usarono la mascherina antismog 

Il Comune minaccia punizioni 
L'Arvii, l'associazione di categoria, contesta l'iniziativa dell'amministrazione e chie
de di bloccare i provvedimenti - Critiche anche all'assessore Carlo Alberto Ciocci 

Il rischio che concreta
mente corrono è una tirata 
d orecchie da parte del sin
daco. cioè un'ordinanza 
vergata da Nicola Slgnorel
lo In persona, 11 cui succo, 
In soldonl, sarebbe «Disco-
lacci, queste cose non s'han 
da fare* In altri termini, gli 
otto, vigili «pizzicati», nel 
novembre scorso, con la 
mascherina antismog 
mentre erano di servizio, si 
vedrebbero appioppare una 
bella censura, misura fasti
diosa, anche perché chi as
sommi nel suo curriculum 

due censure è destinato a 
vedersela col consiglio di 
disciplina 

Gli otto vigili In questio
ne si sono visti recapitare, 
giovedì scorso, una circola
re riservata, firmata dal
l'assessore al personale, 
Francesco Cannucclarl 
(de), Intitolata «contesta
zioni disciplinarli La lette
ra si riferisce che le giustifi
cazioni fornite a suo tempo 
non sono attendibili e Invi
ta 1 vigili a fornirne di nuo
ve, «entro 11 termine peren
torio di giorni dieci», sotto 

De Bartolo denuncia 
farmacisti comunali 

•Interruzione di pubblico servirioi Cosi recita la denuncia che 
l'assessore comunale alla Sanità, Mano De Bartolo (Pri) ha pre 
sentato alla magistratura contro t dipendenti delle farmacie comu 
nah che hanno preso parte giovedì scorso ad un assemblea t*nu 
tasi tra le U e le 13 nella sede dell assessorato, in via Merulana 
Immediatamente gli addetti del settore aderenti alla Cgil Funzio 
ne pubblica hanno annunciato in un comunicato di aver proclama 
to Io stato di agitazione per protestare contro 1 iniziativa dell aa 

Le segreterie della Cgil e UN Autonomie locali di Roma hanno 
preao posizione parlando di (gravità inaudita delle misure reprea 
sive attivate contro i lavoratori delle farmacie comunali da parte 
dell on De Bartolo, assessore alla Sanità, e del dottor Siciliano, 
direttore del servizio» Per i sindacati, la denuncia è illegittima 
giuridicamente in quanto non si è interrotto alcun aervizio pubbli* 
co perché le farmacie comunali non erano di turno, i lavoratori 
hanno usufruito delle normali ore di assemblea previste dallo Sta 
tuto dei lavoratori e dai contratti di lavoro • lottano proprio per 
aprire e far funzionare nel Lazio le farmacie 

minaccia di dar corso al 
procedimento disciplinare 

Un tono e una sostanza 
che fanno alquanto a pugni 
con le dichiarazioni conci
lianti rilasciate, 1 altro ieri, 
dall assessore alla vigilan
za, Carlo Alberto ciocci 
(de), che aveva assicurato 
.Rischiano al massimo una 
lettera di rtchlamoi 

E l'assessore è stato ber
saglio privilegiato delle cri
tiche che 1 Arvu (Associa
mone romana vigili urbani, 
3000 iscritti) ha espresso ie
ri In una conferenza stam
pa, per bocca del suo presi
dente, Sandro Blserna, che 
ha ripercorso le tappe del
l'Intera vicenda per mette
re in luce le numerose In
congruenze che ritiene la 
punteggino 

Tutto ruota attorno ad 
un ordine del giorno che in
vitava 1 vigili a non usare la 
mascherina antismog Nel 
giorno previsto per la pro
testa di vigili in maschera 
se ne videro numerosi, ma 
otto furono adocchiati (a 
piazza Venezia, in via Casi-
lina, In via Ostiense, ai Fori 
Imperlali) da superiori de
cisi a non fargliela passare 
liscia, mettendo In moto la 
macchina burocratica che 
dovrebbe portare al prov
vedimento disciplinare 

Oli otto si discolparono 
dicendo che non avevano 
potuto prendere visione 
dell'ordine del giorno per
ché di servizio allo stallo U 
giorno precedente, la mat
tina della protesta si sareb

bero recati come sempre di
rettamente sul posto di la
voro, alle sei e trenta del 
mattino Del resto, sosten
gono, poiché allo stadio 
non era possibile fare altri
menti, era compito del co
mandante di gruppo Infor
marli di quanto disponeva 
l'ordine del giorno 

•A che gioco giochiamo? 
Quali giustificazioni po
tranno fornire questi vigili, 
se non le stesse ritenute da 
Cannucclarl non attendibi
li?! si è chiesto Blserna, che, 
oltro a contestare la legitti
mità dell'Iniziativa discipli
nare, ha sollevato duobl 
anche sulle cifre -Da Infor
mazioni raccolte nel vari 
uffici — ha detto —, slamo 
venuti a sapere che a feb
braio ci sarà una pioggia di 
queste circolari Quindi 
non è vero che gli "Incrimi
nati" sano soltanto otto, 
come non è vero che si trat
tava di tre vigili fuori servi-
zio, come sostenne a suo 
tempo in un'Intervista l'as
sessore Ciocci» 

Sulla base delle conside
razioni svolte, l'Arvu chie
de conseguentemente la re
voca del provvedimenti E 
non sembra essere la sola a 
scendere In campo In difesa 
degli otto vigili I sindacati 
hanno dichiarato che ap
poggeranno le loro richie
ste e martedì. In consiglio 
comunale, le forze politiche 
metteranno sul tappeto 
tutta la storia. 

Giuliano Cap*o«tatro 

Viterbo: il delitto avvolto nel più fitto mistero scoperto ieri mattina casualmente da alcuni cacciatori 

Ventitré anni, ucciso e decapitato 
Marco Zaccardini abitava a Graffignano - Era uscito di casa venerdì senza più farvi ritorno - L'allarme dei genitori - Era 
incensurato - Il corpo accanto all'auto, forata da tre colpi di pistola - Ritrovato un giubbotto di tipo militare - Domani l'autopsia 

Riforniva di hashish 
le scuole di Roma-est 

Procurava l'hashish agli studenti delle scuole medie e su
periori di Monte Sacro e dell Appio Tuscolano Mauro Cava-
slchl, 27 anni meccanico preso un officina di via Ugo Ojettl 
406 è stato arrestato Ieri mattina dagli uomini del IV com
missariato Lo hanno fermato davanti al cinema Astra, in 
viale Ionio, appena è sceso da una Simca Talbot di un cliente 
dell'officina Nascosti sotto 11 cofano 1 poliziotti hanno trova
to cinque pani di hashish da un etto ciascuno e qualche 
decina di spinelli già rollati 

Mauro Cavaslchl non andava di persona a vendere la dro-

Sadavantl alle scuole ma si serviva di alcuni ex studenti che 
urante 1 ora di ricreazione e ali uscita dalle lezioni offrivano 

spinelli al loro ex compagni 

VITERBO — Un atroce delitto 
ha sconvolto ieri la mattinata 
piovosa e tranquilla di Graffi 
gnano, piccolo comune nella 
valle del Tevere in provincia di 
Viterbo Un ragazzo di 23 anni 
è stato trovato decapitato poco 
distante dalla eua auto una 
Fiat Uno in località Cordello 
ne sul bordo delta scarpata che 
costeggia la linea ferroviaria 
Firenze Roma Si chiamava 
Marco Zaccardini nato e resi 
dente a Civita Castellana in 
via Rio Cruè 34 I genitori ave 
vano già denunciato ai carabi 
meri la scomparsa del figlio che 
venerdì notte non era rincasa 
to È stata la sua macchina a 
richiamare 1 attenzione di alcu 
ni cacciatori ternani che verso 
le 9 30 camminavano sulla stra 
da bianca che si inoltra nella 

«zona degli orti* tra Graffigna 
no e Sibigiano, costeggiando il 
torrente Rigo L'auto era ferma 
sotto un ponte della ferrovia e 
mostrava evidenti eegni di col 
pi d arma da fuoco e tracce di 
sangue I cacciatori si sono spa 
ventati e non trovando nessuno 
intorno alla macchina hanno 
subito chiamato i carabime 
ri Sono staci questi ultimi a tro 
vare poi il corpo del ragazzo or 
Tondamente mutilato a circa 
cento metri dalla macchina la 
testa troncata di netto con 
un ascia o una roncola stava a 
dieci metri dal corpo Gli stessi 
carabinieri hanno poi scoperto 
almeno tre fori di proiettile di 
pistola sull auto dei quali uno 
deve essere stato Bparato dal 
lunotto posteriore ed uscito dal 
fianco posteriore sinistro Dei 
proiettili però nessuna traccia, 

e diffìcile sarà trovarli in mezzo 
al fango formato dall acqua ca 
duta incessantemente durante 
la notte e la mattinata Nessu 
na traccia neanche dell aacia e 
della pistola Sul posto è stato 
trovato un giubbotto di tipo mi 
litare che non si sa se apparte 
neva alla vittima o ali assasst 
no II corpo del giovane prescn 
tava evidenti segni di colpi da 
arma bianca sulle spalle e sulla 
testa II cadavere e stato tra 
sportato ali obitorio di Graffi 
gnano dove lunedi verrà effet 
tuata I autopsia 

Ancora oscuro rimene il mo 
vente dell omicidio L episodio 
è avvolto nel più fitto mistero I 
carabinieri del nucleo investi 
gativo di Viterbo non formula 
no nessuna ipotesi Anche le 
tracce intorno al luogo dell o 
micidio sono troppo confuse, a 

causa del fango, per poter sta 
bilire le mosse delo degli aua» 
eim delta vittima II giovane uc
ciso non aveva precedenti ed il 
fatto che la famiglia BJ fosse 
preoccupata della sua scora 

fiarsa sembra escludere un suo 
egame con la malavita Che ab 

bia visto qualcosa di strano7 O 
che abbia «diaturbatoi qualcu 
no"* Perchè stava in quel posto 
a Graffignano, completamente 
fuori mano*' E arrivato con 
qualcuno' Tutte le ipotesi Rno 
ra sono possibili Marco Zac 
cardini aveva jpreatato servizio 
come ausiliario nei vigili del 
fuoco ed era attualmente alla 
ricerca di lavoro Gli «viluppi 
delle indagini nel prossimi 
giorni potranno forse fare un 
pò di luce sul motivo della sua 
orrenda morte 

Stefano Polacchi 

Policlinico; ferma da giorni la macchina del centro rianimazione 

Chiudono la camera iperbarica 
e mandano i tecnici in ferie 

Il blocco per lavori di manutenzione - Gli operatori: «Non c'era bisogno di arrivare a! 
black-out» - Non serve solo per le embolìe dei subacquei - Funzionava 24 ore su 24 

Da dieci giorni la camera Iperbari
ca del centro di rianimazione del Po
liclinico è ferma La macchina di de
compressione è bloccata per lavori di 
revisione e deve essere sottoposta a 
collaudo Nessuno sa quando torne
rà In funzione e Intanto 1 16 tecnici 
che vi lavoravano in turni che, co
prono 1 intero arco della giornata so
no stati messi in ferie forzate «Solo 
ora si sono accorti — racconta Vale
ria Campanaro uno del tecnici in fe
rie — che a dicembre sono scaduti 1 
dieci anni che per legge passano tra 
un collaudo e 1 altro e cosi per fare 
quel lavori che potevano essere fatti 
Interrompendo solo parzialmente il 
servizio hanno deciso di chiuderò 
tut to . 

11 e \mera Iperbarica del Policlini
co t r Ica struttura complementa
re pubblica e per tutta Roma ne esi
ste solo un attr i quella del «Gemelli» 
che non funziona però 24 ore su 24 
«Non holo per Roma — prerisa un 
altro tecnico 11 dott Enrico Generali 
— da noi per la terapia vengono an
che dalle Puglie e dal Piemonte. 
Già perché la camera Iperbarica non 
serve solo per salvare la vita al sub 
che risalgono In superficie troppo ve

locemente senza rispettare la tabella 
di decompressione «La camera iper
barica viene usata — prosegue il 
dott Generali — ad esempio, In via 
sperimentale per 11 trattamento di 
pazienti affetti da sclerosi multipla o 
da retinite plgmentosa E utile anche 
n*"l caso di trombosi della vena o del
la arteria della retina per le osteo
mieliti (infiammazioni del midollo 
osseo) Questi trattamenti vengono 
effettuati ambulatorlamente r pa
zienti non pagano nemmeno il ti
cket mentre presso gii ambulatori 
privati ogni applicazione costa dalle 
B0 alte lOOmlla lire» 

E se la camera Iperbarica non tor
nerà in funzione entro breve tempo 
pazienti saranno costretti a mettere 
mano al portafoglio «E in diversi di 
questi ambulatori privati — Inter 
viene malizioso un altro tecnico — le 
camere Iperbarlche funzionano gra
zie a tecnici che hanno fatto l'ap
prendistato qui al Policlinico» 

Ma l problemi più gravi riguarda
no 1 emergenza in questo periodo I 
casi di subacquei colpiti da embolia 
sono pressoché nulli ma se capita un 
intossicato da monossido di carbo 
nlo, una persona colmolta in un In
cidente con un arto che rischia la 

«gangrena gassosa» la camera Iper
barica può salvargli la vita o scon
giurare 1 amputazione E che la mac
china non sia un «giocattolo» lo di
mostrano gli oltre trecento Interven
ti che vengono effettuati mediamen
te ogni mese 

La camera Iperbarica è ferma e 
fermi sono costretti a stare anche 1 
16 tecnici che vi lavorano «Abbiamo 
chiesto — dice Valeria Campanaro 
— di essere utilizzati in altro modo 
durante questo periodo m a la dire
zione sanitario non ha saputo far al
tro che metterci in ferie D altra par
te non avevano altre possibilità So
no sette anni che aspettiamo i famosi 
corsi di riqualiflci-none per poter di 
ventare anche tecnici di fisiopatolo
gia respiratoria Se fossero stati fatti 
ora — aggiunge VaUrii Campanaro 
— saprebbero come farti lavorare In 
questo periodo di stasi fc. non si trai-
ta di corsi facoltatUl perché per leg
ge un tecnico addetto alle camere 
Iperbarlche quando raggiunge I 45 
anni di età può più continuare a (are 
questo lavoro per l i Ischi professio
nali che questa attività comporta» 

Ronaldo Pergolirtl 
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